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Cambiano anche se lentamente il modello e le abi-
tudinidiacquistodeiconsumatorisannitinelcorso
dell’ultimo anno. In generale spese in calo per
l’agroalimentare, ma non quelle per i prodotti bio.
Iltrendèinascesadal2014edènecessarioinvestire
nel settore dell’agroalimentare sano e di qualità. Se
ne è parlato a Ceppaloni, nel corso di un convegno
di esperti organizzato dal centro culturale “Antigo-
ne” sul tema «Il biologico, dalla terra alla tavola».
La provincia di Benevento, cuore delle aree interne
della Campania, ha la possibilità di scommettere e
puntare sul biologico perché esistono le premesse
naturali favorevoli per una produzione fatta di ec-
cellenze gastronomiche.
A monte, prima di qualsiasi intervento, va ricono-
sciuta l’importanza economica e ambientale dello
sviluppo sostenibile e quella della tutela del territo-
rio, anche in sinergia con gli enti di riferimento co-
mela Asl. Oggipiù mai“pensare biologico”è “vive-
rebiologico”,percuioccorreun’inversionedimar-

cia,unmodopersalvarelanaturael’uomodaidan-
ni dell’agricoltura chimica.
Il2015,secondo idatidiffusidal Ministero dellePo-
litiche Agricole Alimentari e Forestali, ha visto
un’ulteriore crescita dell’agricoltura biologica, set-
tore che si posiziona oggi nel nostro agroalimenta-
re,passo dopo passo, inmaniera sempre più incisi-
va. Trend di crescita che va avanti inesorabile da
oltreundecennio,connumerichevengonosupera-
ti l’anno successivo.
In questo quadro incoraggiante il Sannio può fare
degnamente la sua parte. In provincia sono una
quindicina le fattorie biologiche con allevamenti
all’aperto di polli, conigli, papere, anatre, agnelli e
vitelli. Fondamentale la concimazione esclusiva
conletameel’assolutodivietodiutilizzodeifertiliz-
zanti chimici, solventi e semi transgenici del terre-
no destinato sia al foraggio per gli allevamenti sia
allecoltivazioni, perché,hannospiegato gliesperti,
un animale “è ciò che mangia”.
Fondamentale perciò il coordinamento e la gestio-
nedelsettore.L’Apis,adesempio,collegainprovin-

cia le aziende agricole che praticano il biologico e
punta a collaborare con tutti gli agricoltori interes-
sati al biologico. Ivan Rizzitelli, tecnico specializza-
to, ha spiegato gli interventi fatti per tutelare la pro-
duzionedegliolivetibiologicieiproblemiincontra-
ti nell’affrontare una situazione climatica avversa,
tenendo presenti le nuove tecniche e il monitorag-
gio degli oliveti.
NelsuointerventoladottoressaOlgaLandi,respon-
sabile “Siam” della Asl Bn 1, ha invece illustrato
l’azione di controllo degli organi di sanitari sulle
aziende agroalimentari che vogliono praticare
l’agricoltura biologica: «È chiaro che praticare
l’agricoltura biologica – ha detto - significa seguire i
disciplinari europei e quindi richiedere la certifica-
zione adeguata. Ed il settore non investe soltanto
l’agricoltura, ma anche la tutela degli allevamenti e
si preoccupa di evitare danni per la salute dell’uo-
mo, dell’ambiente e degli animali. In tutto questo il
ruolo dell’Asl non è di certificare, ma appunto di
tutelarelasalutedelconsumatorefinaledeiprodot-
ti».
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Il libro

Le insidie dei social media, la criminologa Bruzzone propone la sua analisi agli studenti

Il trend

Agroalimentare, si spende meno ma cresce la voglia di «bio»

UniversitàIl progetto

Riflettori
sui bambini
con il Teatro
della famiglia

Natale

Streghe in luce
con i disegni
degli alunni
dell’Artistico

La kermesse

Un seminario di studi sui pericoli e le insidie dei social media è stato
promosso dal Circolo Manfredi e dalla Lega Italia dei Diritti dell’Uomo
di Benevento. Interverrà la nota criminologa Roberta Bruzzone. L’ap-
puntamento è fissato per venerdì 18 novembre 2016 alle ore 11.00, pres-
so l’auditorium «Giovanni Paolo II» del seminario arcivescovile di viale
degliAtlanticidelcapoluogosannita.Ilseminario,conilcoordinamento
della giornalista Enza Nunziato, prevede i saluti istituzionali, quindi gli
interventi di: Quirino Tirelli (Circolo Manfredi), di Luigi Diego Perifano
(LIDU),delviceQuestoreaggiuntodellaQuesturadiBenevento,Giovan-
na Salerno, e dell’avvocato Stefania Glielmo, consigliere «CamMiNo»
SezioneterritorialeBenevento.RelazioneràquindilacriminologaRober-
ta Bruzzone sul tema: «Il lato oscuro dei social media», che è anche il
titolodiunsuolibro(editodaImprimatur).«Oggidifattoil42%dell’inte-
ra popolazione mondiale è online. E non sono tutte brave persone –
afferma la Bruzzone -. La cronaca nera sempre più spesso ci racconta

vicende che mostrano con quanta rapidità e facilità ciò che avviene sui
social media può trasformarsi in una vera e propria scena del crimine.
Quale protezione è possibile contro chi usa questo genere di sistemi
contro di noi? Quali sono i principali rischi che si possono correre? E
come possiamo difenderci e difendere le persone che ci stanno a cuo-
re?». La rete è popolata da varie tipologie di nuovi predatori e di nuove
potenziali vittime: per evitare che un clic di troppo possa trasformarsi
nell’ennesima tragedia occorre essere attrezzati culturalmente. Roberta
Bruzzone spiegherà dunque, soprattutto ai più giovani che interverran-
noalSeminarioaccompagnatidaidocentidellerispettiveIstituzionisco-
lastiche, come sopravvivere nella giungla dei social media. All’incontro
parteciperanno studenti del Liceo Classico “Giannone”, dell’Istituto De
LaSalle,delLiceoScientifico«Rummo»,dell’Istituto«Galilei»;dell’Istitu-
to «Telesi@» di Telese Terme.
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«LaFortezza»di
Torrecusoapre le
porteaiMercatinidi
NataleeaCalici
sotto l’alberodal25
novembreall’11
dicembre
Tuttoprontoper i
MercatinidiNatale
edi ‘Calicisotto
l’albero’ in
programmanella
splendidastruttura
dellaTenuta ‘La
Fortezza’di
Torrecusodal25
novembre
quest’annogiunti
allaquintaedizione.
“Lamagica
locationdella
tenuta ‘LaFortezza’
e l’atmosfera
natalizia– afferma
DanielaDeMaria
(nella foto),
organizzatrice
dell’evento-
offrirannouna
suggestivacornice
all’evento,giunto
allaquintaedizione.
Un’iniziativache
coinvolgeràprima
di tutto leaziende
provenienti
dall’areaTaburno
maanchedatutto il
territorio
nazionale».

Natale
«Fortezza»,
mercatini
e calici

Biologico La scommessa della provincia sannita

Universitàdegli
StudiGiustino
Fortunatodi
Benevento
Venerdì ,alleore
14.30,presso
l’Università
telematica
GiustinoFortunato
diBenevento,si
terrà ilconvegno
dal titolo“Ilcalcio
trapassione,
businesse
lavoro”,primadi
unaseriedi
iniziativecon
l’obiettivodi
allargare la
prospettivadi
osservazionedel
‘gioco’calcio,che
dapassione
diventasempre
piùbusinesse
opportunitàdi
lavoro.
L’eventovedrà la
partecipazionedi
autorevoli vocidel
mondodelcalcio,
che
evidenzieranno
comenello
scenarioattuale le
logichedellosport
vadanosempre
piùa fondersicon
quelledel
business.

Alla Fortunato
«Il cacio
tra passione
e business»

Giovedì17,alleore19.15,presso
il Mulino Pacifico di via Appio
Claudio, prenderà il via «Il Tea-
trodella famiglia –Percorsi sulla
genitorialità» a cura di Sara Cic-
chella, psicologa psicoterapeu-
ta; Viviana Perrone, psicologa
psicoterapeuta; Adriano Princi-
pe, psicologo; Nicola Cicchella,
medico chirurgo specializzato
in pediatria e adolescentologia.

Il percorso è rivolto a tutti i
genitorieicaregiveresiponeco-
meobiettiviprincipalil’informa-
zione, la sensibilizzazione e la
condivisionerispettoiprincipa-
li argomenti dell’età evolutiva
(ilgioco,lascuola,l’alimentazio-
ne, l’ascolto) e le tappe salienti
delciclodivitafamiliare.Duran-
te gli incontri, a cadenza mensi-
le, saranno utilizzate metodolo-
gie esperienziali che consenti-
ranno ai partecipanti di speri-
mentarsiattivamenteinuncon-
testonongiudicante,accoglien-
teedivertente.L’iniziativa,rigo-
rosamentegratuita,facentepar-
te del progetto «Mulino dell’In-
fanzia» promosso dalla Solot
Compagnia Stabile di Beneven-
to in collaborazione con l’Asso-
ciazioneculturaleMotus,s’inse-
risce nell’ambito delle attività
previste da «Cum Grano Salis».

Per informazioni è possibile
inviare un’e-mail all’indirizzo
info@solot.it oppure telefonare
al numero 082447037.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Anche il liceo artistico di Beneven-
to parteciperàattivamente alla rea-
lizzazione della prima edizione di
«Stregheinluce», l’evento natalizio
organizzato dal Comune di Bene-
vento che si inaugurerà l’8 dicem-
bre,perldirezioneartisticadiFilip-
po Cannata. La dirigente scolastica
delliceo,MariaBuonaguro,nelcor-
so di un incontro tenutosi presso la
sede dell’istituto in via Tiengo, ha
affermato:«Siamolietididareilno-
stro contributo all’iniziativa per-
ché, oltre a offrire il nostro suppor-
to alle iniziative territoriali pro-
grammate per il prossimo Natale,
avremoanchel’opportunitàdimet-
tere in evidenza le abilità ideative,
creative e progettuali del liceo». Le
classicoinvoltesarannolaIIA,laIII
B, la IV B, la III C, la IV C e la V B,
mentreidocentiimpegnatinelpro-
getto saranno Pompeo Bocchini,
Giulio Calandro, Caterina Citarel-
la, Giuseppe Cotroneo, Biagio Ma-
io e Sebastiano Materazzo. «In par-
ticolare–chiarisceladirigenteBuo-
naguro - saremo impegnati nella
realizzazionedilavoricheriprende-
ranno le immagini delle streghe
checonnotanoilperiodolongobar-
do e creeremo dei nidi di luce che
trasmetterannoun messaggio forte
epregnante,ecioèquellodiunacit-
tàche accoglie tutti esiprende cura
di ciascuno, guidando gli ospiti alla
scopertadellebellezzeartistico-cul-
turali di cui la città di Benevento è
straordinariamente ricca».
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GianlucaBrignola

Il ricordo di quei giorni drammatici del 1656
quando l’Italia, il regno di Napoli, il Sannio, fin
dentro il cuore delle sue montagne, furono col-
pitidaunaterribileepidemiadipeste.Daallora
sono passati ben 360 anni ma a Pietraroja, rifu-
giosicuronelparcoregionaledeimontidelMa-
tese, poco meno di mille metri di altitudine,
due scritte, due incisioni, mantengono vivo
quel ricordo a futura memoria di un passato
che è sempre e comunque storia. Le due scritte
vennero scolpite alla base dei due stipiti di una
delle tre porte della chiesa parrocchiale.
A sinistra è scolpito «fu la peste 1656» e a de-
stra «fu la carestia 1648», 8 anni prima, in ricor-
do di un altro periodo ugualmente drammati-
codelpassatodellapiccolacomunità.Taliscrit-
te non richiamano facilmente l’attenzione dei
visitatori perché di facile lettura, anche a causa
del fatto che vennero scolpite sulla pietra che
ha naturalmente subito l’usura del tempo. Le
duescritte,ancheforseperlaposizionenonfeli-
ce scelta da chi le realizzò, vennero scolpite in
maniera poco raffinata assolvendo comunque
allafunzione di riuscire atramandare ai posteri
ilricordodiqueitragicieventi.Lapestedel1656
colpì parte dell’Italia e in particolare il Regno
di Napoli.
A Napoli la peste provocò circa 240 mila morti
suun totaledi450 milaabitanti;anche nelresto
del regno il tasso di mortalità oscillò fra il 50 e il
60 per cento della popolazione.
Dal racconto di un testimone di allora riportato
in alcuni documenti dell’epoca: «Napoli, da
giardino d’Europa, divenne teatro di orrori mai
visti.Nelterribilelugliodel1656lecatasteper le

strade della città erano fatte di cadaveri e nei
roghi bruciava carne umana, non immondi-
zia».
L’azionediprevenzionefuspessosottovalutata
o addirittura ignorata da parecchie autorità lo-
cali, ecclesiastiche e laiche, che adottarono
comportamenti ambigui, quando non irre-
sponsabili, perché preoccupate in primo luogo
dellatuteladelle proprie esigenze personali. In
tal senso ne furono un esempio chiaro ed evi-
dente il comodo, ma imbarazzante riparo tro-
vato,permegliodifendersidalcontagio,dalcar-
dinale Filomarino nella certosa di San Martino
aNapoli, inposizione isolata,circondata dava-
stigiardini che la separavano dal resto della cit-
tà.
Il governatore di Benevento, invece, sempre
per meglio difendersi dal contagio, «rinchiuso-
si in casa, non dava udienza che dalla finestra e
da sé faceva tutto, fino a lavare i piatti della sua
cucina».Unastoriacheriviveanchenegliscritti
di Emidio Civitillo, storico del luogo. «Appresi
diqueste 2 scritte per la primavolta quandoero
giovane studente- lesue parole -. Me ne fu par-
lato in modo pacato, ma con un velato senso di
tristezza, che mi fece rimanere impressi nella
mente quel racconto e la tragedia vissuta allora
dalla gente di Pietraroja e paesi limitrofi, a cau-
sadi unaepidemiacheperaltrovenivadalonta-
no. Una storia drammatica, che riguardò i no-
stri diretti antenati». Un passato che rimarrà
passato, una storia impressa nella pietra, in
quella pietra che in tempi recenti è stata scri-
gno di scoperte straordinarie, «Ciro» il cucciolo
fossile di dinosauro, in quell’elemento natura-
le che da sempre è simbolo e ricchezza di que-
sta piccola parte di entroterra campano.
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Il ricordo Le opere di quei giorni drammatici del 1656 quando il Sud fu devastato dalla peste

Pietraroja

Il ricordo della tragica peste del ‘600
inciso all’ingresso della chiesa


